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FISASCAT-CISL 

XX CONGRESSO NAZIONALE 

BAVENO, 5/8 APRILE 2022 

 

Il Congresso Nazionale della FISASCAT-CISL, riunito a Baveno (VB) nei giorni 5, 6 e 7 aprile 
2022, udita la relazione del Segretario generale Davide Guarini, arricchita dai contributi 
dell’ampio dibattito e dall’intervento della Segretaria nazionale confederale Daniela 
Fumarola, la approva. 

Il Congresso esprime: 

- forte preoccupazione per la grave crisi internazionale che l’invasione dell’Ucraina da parte 
delle forze armate russe ha innescato e che, così come le altre guerre attualmente in corso nel 
pianeta fra oltre settanta Stati, col suo corollario drammatico di morte e sofferenze, sta 
determinando una grave crisi umanitaria con milioni di persone in fuga dal proprio Paese in 
cerca di rifugio e sicurezza; 

- piena condivisione della ferma ed inequivocabile condanna dell’invasione effettuata dalla 
Federazione russa ai danni di uno Stato sovrano e democratico espressa dalla CISL, 
unitamente al rigetto dell’ipocrita equidistanza che tende ad annullare ogni differenza fra 
aggredito ed aggressore; 

- rinnovata fiducia nelle preziose qualità e nelle indiscusse potenzialità della nostra comunità 
nazionale, che ha risposto alla sfida che la pandemia da COVID-19 le ha imposto con slancio 
e responsabilità, facendo dell’Italia uno dei Paesi al mondo col più alto tasso di vaccini 
somministrati;  

- soddisfazione per la svolta istituzionale realizzata, in questi ultimi anni, dall’Unione 
Europea per rispondere in maniera efficace e solidale alla triplice crisi sanitaria-economico-
sociale scaturente dalla pandemia, superando insensati rigorismi in termini di politiche di 
bilancio, unitamente all’auspicio che Commissione, Consiglio e Parlamento europei sappiano 
svolgere, con equilibrio e determinazione, un ruolo sempre più proattivo per trovare una 
soluzione diplomatica alla crisi russo-ucraina, nella profonda convinzione  della necessità di 
orientare tutte le azioni per  la costruzione della pace; 
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- la consapevolezza che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza possa contribuire in 
maniera efficace alla soluzione di atavici ed ormai anacronistici ritardi strutturali 
dell’economia italiana, primo fra tutti il divario in termini di produttività fra il nostro Paese 
e le altre maggiori economie, anche al fine di ridare slancio alle dinamiche salariali e per 
rilanciare la creazione di opportunità occupazionali per le categorie più svantaggiate nel 
mercato del lavoro;  

- la convinzione che la riproposizione di un modello occupazionale basato sulla precarietà 
del lavoro e sui bassi salari, che vede nel lavoro un fattore di costo che frena la competitività, 
rischia di condannare al declino l’Italia, che avrebbe, invece, bisogno di lavoro 
professionalizzato, tutelato e contrattualizzato, anche per quel che riguarda le forme di 
flessibilità necessarie al funzionamento delle imprese;   

- la volontà di fare sempre di più della contrattazione collettiva – di primo e di secondo livello 
- il luogo in cui poter promuovere e rafforzare il vitale ruolo innovativo e riformatore che 
l’autonomia negoziale deve necessariamente dispiegare per dare il suo insostituibile 
contributo per rendere il lavoro più produttivo, meglio retribuito e stabile. 

Il Congresso, pertanto, impegna tutta la FISASCAT-CISL, ad ogni suo livello, ad operare 
fattivamente per: 

- realizzare i cinque pilastri fondamentali, che nel prossimo quadriennio dovranno vedere 
mobilitata l’intera Federazione, nei campi (1) del potenziamento delle tutele, (2) 
dell’incremento del lavoro di qualità, (3) della prevenzione, salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro e del lavoro, (4) dell’innovazione dei mestieri e delle professionalità e (5) della 
partecipazione delle lavoratrici e dei lavoratori; 

- contribuire alla ricomposizione del lavoro mediante una profonda revisione delle filiere 
delle attività e dei servizi, includendo nelle sfere applicative dei contratti collettivi siglati 
dalla nostra Federazione quei segmenti operativi e funzionali che, nel corso del tempo, sulla 
base di una falsa specializzazione e di una malintesa focalizzazione sub-settoriale, sono stati 
ricondotti a cornici contrattuali improprie e generalmente connotate da trattamenti salariali 
e da condizioni normative tese unicamente a mortificare le professionalità possedute dalle 
lavoratrici e dai lavoratori;  

- partecipare alla costruzione di una nuova strategia sindacale che sia in grado di inglobare 
le tematiche poste dall’era digitale, capace di legare assieme lo sviluppo digitale con quello 
della persona, immaginando nuovi modelli organizzativi che sappiano cogliere le 
trasformazioni del lavoro col varo di nuove mansioni, nuove professionalità, nuove 
classificazioni, nuovi regimi d’orario ed anche un nuovo regime di tutele contrattuali; 
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- rendere, nei CCNL sottoscritti dalla nostra Federazione, maggiormente esigibili rispetto al 
passato: (a) il diritto alla formazione professionale, che deve essere un diritto soggettivo della 
lavoratrice e del lavoratore, in quanto fondamentale per accrescere il patrimonio di 
competenze del lavoratore, in particolare quelle “trasversali”, che sono fondamentali per 
prevenire il mismatch tra domanda e offerta di lavoro e favorire la rioccupabilità della 
persona;  (b) il diritto al giusto inquadramento contrattuale per le nuove professionalità, che 
debbono essere oggetto di monitoraggio costante da parte delle parti che firmano i contratti 
collettivi; (c) il diritto alla salute e alla sicurezza sul lavoro, che non può conoscere distrazioni 
o ammettere tentennamenti in un Paese dove muoiono in media 3 persone al giorno sul posto 
di lavoro, in una vera e propria scia di sangue inaccettabile che abbiamo il dovere morale di 
arrestare; (d) il diritto alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, soprattutto per le 
lavoratrici ed i lavoratori dei nostri settori che, sovente, debbono effettuare le proprie 
prestazioni lavorative in periodi e giorni nei quali mancano servizi pubblici utili a meglio 
garantire l’equilibrio familiare; (e) il diritto alla partecipazione economica ed organizzativa  
delle lavoratrici e dei lavoratori alla vita delle imprese, in attuazione anche del dettato 
costituzionale; (f) il diritto al sostegno alla genitorialità, alla cura e all’assistenza, per 
affermare ulteriormente il “ruolo sociale” del contratto collettivo; (g) il diritto alla 
retribuzione proporzionata all’attività di lavoro effettivamente svolta e sufficiente a garantire 
un’esistenza libera e dignitosa alle lavoratrici e ai lavoratori e alle loro famiglie, da conseguire 
anche attraverso il contrasto al fenomeno del sotto inquadramento, ancora troppo diffuso nei 
settori rappresentati dalla Fisascat; 

- accrescere le sinergie strategiche e funzionali con la Felsa nella Fist, al fine di valorizzare le 
specificità politiche e di rafforzare le peculiarità organizzative che hanno decretato il 
gradimento presso le lavoratrici ed i lavoratori delle due Federazioni di seconda affiliazione, 
nella consapevolezza della necessità di scelte funzionali ad evitare sovrapposizione 
organizzativa, politica e sindacale. 

- contribuire con convinzione alla strategia riformista della Cisl, sostenendo senza riserve 
l’affermazione di un modello di sindacato libero, autonomo, non ideologico e responsabile, 
l’unico effettivamente in grado di operare fattivamente per l’affermazione di quegli ideali di 
giustizia sociale che, da sempre e in qualunque parte del mondo, le forze sindacali autonome 
propugnano quale garanzia certa e duratura di convivenza civile. 

Approvato all’unanimità. 

 

Baveno, 7 aprile 2022  

 

 

 


